
 
 

 

 

 

 

 

      
NEL PRINCIPIO DIO CREÒ I CIELI E LA TERRA. 

      

   

   

LA TERRA ERA VUOTA.    
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

     



 
 

  

    

1° GIORNO     

      

    

  

DIO DISSE: “SIA LA LUCE!”   

      

   

   

E LA LUCE FU.    

      

     

 

DIO VIDE CHE QUESTO ERA BUONO.  

      

      
DIO CHIAMÒ LA LUCE “GIORNO” E LE TENEBRE 



 
 

 

     

“NOTTE”.      

      

      
FU SERA, POI FU MATTINA: PRIMO 

      

 

     

GIORNO.      

      

  

    

2° GIORNO     

      

      
POI DIO DISSE: “LE ACQUE SI RACCOLGANO IN BASSO”. 



 
 

      
DIO RACCOLSE LE ACQUE IN BASSO E LE 

      

   

   

SEPARÒ DAL CIELO.    

      

      
FU SERA, POI FU MATTINA: SECONDO 

      

 

     

GIORNO.      
 
 
 
 
 
 
 

     



 
 

  

    

3° GIORNO     

      

      
POI DIO DISSE: “LE ACQUE CHE SONO SOTTO 

      

      
         IL CIELO         SIANO RACCOLTE             IN UN UNICO LUOGO E 

      

  

    

APPAIA L’ASCIUTTO”.     

      

   

   

E COSÌ FU.    



 
 

      
DIO CHIAMÒ L’ASCIUTTO “TERRA” E CHIAMÒ 

      

   

   

LA RACCOLTA DELLE ACQUE “MARI”.    

      

      
POI DIO DISSE: “PRODUCA LA TERRA DELLE PIANTE”. 

      

   

   

E COSÌ FU.    

      

   

   

LA TERRA PRODUSSE LE PIANTE.    



 
 

     

 

DIO VIDE CHE QUESTO ERA BUONO.  

      

      
FU SERA, POI FU MATTINA: TERZO 

      

 

     

GIORNO.      

      

  

    

4° GIORNO     

      

      
POI DIO DISSE: “VI SIANO IL SOLE, LA LUNA 



 
 

  

    

E LE STELLE”.      

      

   

   

E COSÌ FU.    

      

      
DIO FECE IL SOLE, LA LUNA E LE STELLE. 

      

     

 

DIO VIDE CHE QUESTO ERA BUONO.  

      

      
FU SERA, POI FU MATTINA: QUARTO 



 
 

 

     

GIORNO.      

      

  

    

5° GIORNO     

      

      
POI DIO DISSE: “CI SIANO I PESCI IN  

      

     

 

MARE E DEGLI UCCELLI SOPRA LA TERRA”.  

      

     

 

DIO CREÒ I PESCI E GLI UCCELLI.  



 
 

     

 

DIO VIDE CHE QUESTO ERA BUONO.  

      

      
DIO LI BENEDISSE DICENDO: “CRESCETE, MOLTIPLICATEVI 

      

     

 

E RIEMPITE LE ACQUE E LA TERRA”.  

      

      
FU SERA, POI FU MATTINA: QUINTO 

      

 

     

GIORNO.      



 
 

  

    

6° GIORNO     

      

      
POI DIO DISSE: “CI SIANO BESTIAME, RETTILI 

      

    

  

         E             ANIMALI SELVATICI          SULLA TERRA”.   

      

   

   

E COSÌ FU.    

      

      
DIO           FECE     GLI ANIMALI SELVATICI,    IL BESTIAME E TUTTI 



 
 

 

     

I RETTILI.      

      

     

 

DIO VIDE CHE QUESTO ERA BUONO.  

      

      
POI DIO DISSE: “FACCIAMO L’UOMO A NOSTRA 

      

   

   

IMMAGINE E SOMIGLIANZA”.     

      

     

 

ECCO COME DIO FECE L’UOMO.  



 
 

      
DIO FORMÒ L’UOMO DALLA POLVERE DELLA TERRA, 

      

      
GLI SOFFIÒ NELLE NARICI UN ALITO VITALE 

      

     

 

E L’UOMO DIVENNE UN’ANIMA VIVENTE.  

      

      
DIO MISE L’UOMO IN UN GIARDINO BELLISSIMO: 

      

   

   

IL GIARDINO IN EDEN.    



 
 

      
IL GIARDINO DI EDEN ERA PIENO DI ALBERI BELLISSIMI. 

      

      
NEL  GIARDINO DI EDEN C’ERANO ANCHE L’ALBERO 

      

      
DELLA VITA E L’ALBERO    DELLA CONOSCENZA   DEL BENE E 

      

 

     

DEL MALE.      

      

      
DIO DISSE ALL’UOMO: “MANGIA PURE DA OGNI 



 
 

      
ALBERO DEL GIARDINO, MA DELL’ALBERO   DELLA CONOSCENZA DEL BENE 

      

    

  

E DEL MALE NON NE MANGIARE.   

      

      
SE TU MANGERAI DALL’ ALBERO DELLA CONOSCENZA 

      

    

  

DEL BENE E DEL MALE, MORIRAI”.   

      

      
POI DIO DISSE: “NON È BENE CHE 



 
 

      
L’UOMO SIA SOLO; IO GLI FARÒ 

      

    

  

UN AIUTO CHE SIA ADATTO A LUI”.    

      

      
ALLORA DIO FECE      CADERE UN SONNO   PROFONDO  SULL’UOMO, CHE 

      

 

     

SI ADDORMENTÒ.     

      

      
DIO PRESE UNA DELLE COSTOLE DI LUI E 



 
 

    

  

RICHIUSE LA CARNE AL POSTO D’ ESSA.   

      

      
DIO FORMÒ UNA DONNA CON LA COSTOLA CHE AVEVA TOLTA ALL’UOMO. 

      

     

 

DIO CONDUSSE LA DONNA ALL’ UOMO.  

      

      
L’UOMO DISSE: “QUESTA È OSSA DELLE MIE 

      

     

 

OSSA E CARNE DELLA MIA CARNE!”  



 
 

      
PERCIÒ, L’UOMO SI SPOSERÀ CON SUA MOGLIE. 

      

      
COSÌ, DIO CREÒ L’UOMO A SUA IMMAGINE. 

      

      
DIO             CREÒ            L’ESSERE UMANO     MASCHIO E FEMMINA. 

      

      
IL PRIMO UOMO SI CHIAMAVA ADAMO E LA PRIMA 

      

   

   

DONNA SI CHIAMAVA EVA.    



 
 

      
DIO LI BENEDISSE E DISSE LORO: 

      

      
“ABBIATE TANTI FIGLI E RIEMPITE LA TERRA. 

      

      
GOVERNATE LA TERRA E GLI ANIMALI, MANGIATE I SUOI 

      

 

     

FRUTTI”.      

      

      
DIO VIDE TUTTO QUELLO CHE AVEVA FATTO, ED 



 
 

    

  

ECCO, ERA MOLTO BUONO.   

      

      
FU SERA, POI FU MATTINA: SESTO 

      

 

     

GIORNO.      

      

      
COSÌ DIO CREÒ I CIELI E LA TERRA. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 

 
 
 

 
 
 

 



 
 

  

    

7° GIORNO     

      

    

  

IL SETTIMO GIORNO, DIO SI RIPOSÒ.   

      

      
ECCO PERCHÉ ANCHE NOI CI RIPOSIAMO UN 

      

  

    

GIORNO SU SETTE.     
 


